Provincia di Reggio Emilia

Scheda obiettivo esercizio 2017
Servizio: Pianificazione Territoriale e Programmazione scolastica
	N°.  1
	Nome Progetto:                                

Variante al Piano Territoriale di coordinamento provinciale (Ptcp)


	Descrizione del progetto:


Il PTCP rappresenta lo strumento di governo del territorio di competenza della Provincia. Conclusi gli elaborati cartografici e normativi, il 2017 vede l’avvio dell’iter amministrativo per la sua approvazione che coinvolge tutti gli enti territoriali ed altri soggetti, nonché la Regione Emilia Romagna. Tale obiettivo viene svolto utilizzando i dipendenti delle UO del Servizio Pianificazione territoriale già impegnati anche in altre attività istituzionali e delegate, senza alcun incarico di progettazione esterna. Pur a fronte di una diminuzione del personale, anche a seguito del riordino istituzionale, si conferma la strategicità dell’obiettivo dell’adeguamento del Ptcp alle normative sopravvenute, alla semplificazione del modulo normativo del Piano ed alle necessità espresse dai comuni del territorio provinciale. 



	N°.  2
	Nome Progetto:                                

Elaborazione varianti al Piano Infraregionale delle Attività Estrattive (PIAE) con valore di PAE). 


	Descrizione del progetto:


In relazione alla legge di riforma (56/2014) che vede la Provincia come ente di supporto tecnico- amministrativo ai Comuni, ed ai sensi della legislazione regionale vigente, su esplicita e motivata richiesta dei Comuni, la Provincia può procedere all’elaborazione ed approvazione di varianti al PIAE con valore di Piano attività estrattive comunale (PAE). Nel 2017, su richiesta del Comune di Toano, assentita dall’Unione montana dei Comuni dell’Appennino reggiano, si predisporranno gli atti tecnici, per l’adozione ed approvazione, presso i rispettivi Consigli, di una variante PIAE/PAE. Nel caso in cui altri Comuni avanzassero motivata richiesta, il Servizio Pianificazione sarà a disposizione per consentire il soddisfacimento di tale istanze. Anche in questo caso, sono coinvolti i dipendenti delle UO del servizio, con particolare riguardo alla figura della geologa, esperta in tale materia.







Servizio: Programmazione scolastica e Diritto allo studio (interim)
	N°.  3
	Nome Progetto:                                

Contrasto alla dispersione scolastica. Nuovo applicativo per le borse di studio e politiche di supporto all’inclusione

	Descrizione del progetto:


In relazione alle modifiche legislative che hanno rivisto la funzione della Provincia in materia di diritto allo studio, nel 2017 in collaborazione con la Regione si sperimenterà un modello di inserimento specifico on line per assicurare migliori performance per l’ausilio ai richiedenti e per migliorare tempi e modi delle istruttorie, dei controlli ed, in seguito, dell’erogazione delle borse di studio. A tal fine viene organizzato un servizio di front e back office seguito dai dipendenti del Servizio. Inoltre, per contrastare la dispersione scolastica, sarà attivato, per la prima volta, un supporto alle scuole che candidano progetti di orientamento scolastico nel Programma Operativo Nazionale, PON 2014-2020. Questo obiettivo ha natura trasversale coinvolgendo le UO del Servizio, nonché l’UO Servizi informatici e bilancio.


	N°.  4
	Nome Progetto:                                

Revisione dei percorsi dell’istruzione professionale 

	Descrizione del progetto:


Come previsto dalla legge 13 luglio 2015, n. 107 sulla “buona scuola”, la programmazione dell’offerta di istruzione e della rete scolastica per l’a.s. 2018/2019 dovrà prevedere la revisione dei percorsi dell’istruzione professionale, che erano stati da ultimo definiti dal DPR 87/2010 (cd Riforma Gelmini), che viene abrogato. Tutti gli attuali 22 indirizzi, articolazioni e opzioni ordinamentali dell’istruzione professionale dovranno confluire in 11 nuovi indirizzi di studio a partire dalle prime classi funzionanti nell’a.s. 2018/2019. La revisione dovrà essere concertata con le scuole e l’Ufficio Scolastico Territoriale, nonché con le parti sociali, vista l’immediata ricaduta sul mercato del lavoro di questo segmento dell’istruzione. L’obiettivo coinvolge sia l’UO Programmazione scolastica sia l’UO Diritto allo studio, in particolare nella fase di informazione dei ragazzi e delle famiglie che in fase di scelta della scuola superiore privilegeranno un indirizzo dell’istruzione professionale. 


